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Nel Numero Zero, nell’articolo sul nuovo Comitato FISO Lazio, Luca 
Sbaraglia era stato erroneamente indicato eletto come Consigliere 
Quota Atleti. In effetti è risultato eletto ma come Consigliere Quota 

Tecnici. Ci scusiamo per l’errore. 

 
FESTA FINE ANNO: la “tradizionale” festa della FISO Lazio si terrà il giorno 14 
dicembre presso l’Auditorium del Palazzo delle Federazioni (CONI) in Viale 
Tiziano 74, Roma,  a partire dalle ore 17. Nel corso della serata, saranno premiati, 
tra l’altro, i vincitori del Trofeo Italia Centrale (TIC 2008) e sarà presentata la 
stagione sportiva 2009! Non mancate… 
ORINGSPRINT: l’ultima prova del circuito OringSprint si correrà il 30 novembre 
sulla carta del Centro Storico di Roma. Organizzazione Orsa Maggiore con ritrovo 
al Galoppatoio di Villa Borghese. Info su ww.orsa-maggiore.info 
NUOVI TRACCIATORI: con la seconda sessione d’esame del 18 ottobre 2008 si è 
chiuso il ciclo formativo che ha portato ad un rilevante incremento di tecnici 
Tracciatori nel Lazio e dintorni. In questa sessione hanno conseguito l’abilitazione 
Gianfranco De Vito, Carlo Pona e Angelo Sbaraglia. 
VIDEO TNCS: su http://tv.infoagropoli.it/?id=196 un interessante video della finale 
nazionale del TNCS… molti gli atleti del Lazio che hanno partecipato e sono saliti 
sul podio! 
APPUNTAMENTI: domenica 23 novembre nuova prova del Trofeo ENEA. Il ritrovo 
è verso la Madonna del Sorbo a Formello (RM). Info su www.eneaorientering.it 
MODIFICA ALLENAMENTO: sabato 29 novembre (e non il 22) l’ASD 
Civitavecchia Orienteering Team proporrà un “allenamento” aperto a tutti i tesserati 
FISO su impianto di nuova realizzazione (Civitavecchia – Borgata Aurelia). Il 
volantino della manifestazione disponibile su www.orientiamoci.com… 
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Bentrovati! 
Lo scoglio del primo numero è stato superato e mi sembra di vedere 
interesse sia in chi collabora con noi che soprattutto in chi ci legge… e 
ci chiede di continuare con un ritmo che non avevamo previsto (e 
chissà se riusciremo a mantenere). Per questo ecco che, dopo 
neppure due mesi dal Numero Zero, già usciamo con una nuova 
edizione, ricca di informazioni interessanti, soprattutto un consuntivo 
della stagione che sta terminando. 
 
Partono, in questo numero, articoli “a puntate”, per mantenere il pratico 
formato A4 di un solo foglio fronte-retro… che speriamo aumentino 
interesse e attesa per i numeri successivi… 
Buona lettura. 

Roberto Moretti 
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Potrà sembrare strano, ma gli Atleti laziali sono presenti in moltissime classifiche nazionali. Per comodità ci limiteremo a riportare risultati e piazzamenti entro la 20° posizione… 
Daniele Guardini 

Lista Base (i migliori classificati al 9 novembre) 
F: Maria Novella Sbaraglia 4° (84.45) - M: Michele Fiocca 26° (74.74) 

 
Coppa Italia CO 

W16: Andreina Brandi 7° - W35: Margherita Kurschinski 5° - W40: Anna Maria Stocoro 8° - W55: 
Stefania Boido 10°, Lucia Brandi 16° - W65: Maria Chiara Ramorino 2°, Gullberg 6°, Maria Laj-Bellotti 
7° - WE: Maria Novella Sbaraglia 4°, Adrienne Brandi 13° 
M18: Fabrizio Vannoli 6° - M20: Giulio Rossi 8° - M35: Stefano Zarfati 10° - M55: Gilberto Cicconi 11° 
- M60: - Fausto Fiocca 7°, Lucio Cereatti 20° - M65: - Vincenzo Brandi 5°,  Hans Urban Gullberg 7°, 
Stefano Scarpini 10° -  ME: Michele Fiocca 16° 

 
Coppa Italia Trial-O 

OPL: Giulio Rossi 15° 
 

TNCS - Trofeo Nazionale Centri Storici 2008 
W16: Flavia Rufini 1°, Valeria Marotta 7° - W20: Michela Bozzoli 3°- W35: Anna Maria Stocoro 1°, 
Margherita Kurschinski 2°, Anna Cavallaro 4°, Alessandra Critelli 6°, Giulia Tosi 8°, Emilia Arcaleni 
10°, Antonella Lai 18° - W45: Silvana Poroli 1°, Manuela Manganelli 5°, Tiziana Rossi 8° - W55: - 
Maria Chiara Ramorino 1°, Maria Laj-Bellotti 4°, Lucia Brandi 7°, Stefania Boido 10° - WA: Maria 
Novella Sbaraglia 2° 
M14: Luca Marotta ed Enrico Vannoli 1°, Nazmi Myshketa 4° - M16: Simone Trombetta 7°, Mike 
Sintoni 14°, Giacomo Monaco 16° - M18: Nicola Franchino 2°, Leonardo Schirone 3°, Fabrizio Vannoli 
8°, Marco Daruni Ciaffi 13° - M35: Stefano Zarfati 1°,  Eugenio Corazza 9°,  Andrea Cardosi 15°,  
Stefano Lanciotti 17°, Tullio Aebischer 20° - M45: Roberto Moretti 1°, Giovanni Tronci 3°, Gianfranco 
De Vito 5°, Marco Lucarelli 11°, Carlo Pona 17° - M55: Gilberto Cicconi 1°, Fausto Fiocca 3°, Dario 
Citterico 4°, Lucio Cereatti 7°, Riccardo Marino 14°, Pierangelo Bellotti 17° - MA: Michele Fiocca 1°, 
Giulio Rossi 2°, Maria Ippolito Nicolò 3°, Walter Torri 4°, Giampiero Daruni Ciaffi 20°  
 

Trofeo delle Regioni 
Lazio: 3° - Settore Giovanile: 8°, Settore Assoluto: 3°, Settore Veterani: 3° 
 

Campionessa Italiana Sprint 
W16: Andreina Brandi (CCR) 

 
Campionessa Italiana Long 

W65: LAJ-BELLOTTI Maria (Orientalp) 
 
 

Campioni Laziali Long 
WA: Adrienne Brandi (CCR) – MA: Michele Fiocca (CCR)  

 
Campioni Laziali Middle: 

WA: Maria Novella Sbaraglia (GOS) – MA: Maria Ippolito Nicolò (GOS)  
 

Campioni Laziali Sprint 
WA: Andreina Brandi (CCR) – MA: Maria Ippolito Nicolò (GOS)  

 
Campioni Laziali Staffetta 

WSENIOR: Brandi Adrienne, Brandi Andreina (CCR) 
MSENIOR: Francesco Valente, Nicolò Ippolito (GOS) 

 
 

Fasi Nazionali dei GSS 2007/2008 - scuole secondarie di 2° grado 
Squadra femminile L.S. Cavour 5° / Squadra maschile L.S. Cavour 2°/ 
Trial-O: Michele Satriani 6° IIS ‘Ferioli’ (VT) 

 
Finali Nazionali GSS 2007/2008 - scuole secondarie di 1° grado 

CO: Cadette Classifica Individuale: 6° e 7° della Mazzini (RM); Cadette 
Classifica a scuola: Mazzini (RM) 1°. Trial-O: 4° individuale femminile: IC 
Montanelli (VT). Classifica per Regioni: 5° (4° Cadette, 6° Cadetti) 

I CLASSIFICATI LAZIALI 2008 

News 
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Nel 2006 fu pubblicato un primo studio preparatorio che presentava al grosso 
pubblico gli inediti risultati di una ricerca sulle “vere” origini dell’Orienteering.  
A seguito di ulteriori studi interdisciplinari sul viaggio ultraterreno del Sommo 
Poeta, si sono potuti affinare alcuni dettagli di quella ricerca e trovarne dei 
nuovi. L’aspetto più importante della ricerca è che nella Divina Commedia vi 
sono accenni non casuali a tematiche connesse all’Orienteering moderno. 
Approfondendo l’analisi di Cantiche, Canti e Terzine si sono letti versi con 
un’esplicita testimonianza della descrizione della “prima gara” di Orientamento 
che si svolse in Italia, per lo meno col pensiero, anche se l’impianto di gara 
era tutt’altro che facile da raggiungere (alcuni topi esperti in ricerche di 
archivio stanno tentando di ritrovare la versione originale o per lo meno una 
copia autentica del volantino della Società organizzatrice). 
Nonostante i pochi indizi, iniziamo senza indugio il nostro percorso tra i versi. 
Testimonianza della categoria nella quale si era iscritto il Nostro si ha già nel 
primo verso: 
 

Nel mezzo del cammin di nostra vita (I,1,1) 
 
A quell’epoca si ipotizzava che la vita media fosse di 70 anni. Quando il nostro 
Atleta (era un professionista!) iniziò la gara era nella categoria O30 (a 
quell’epoca l’uomo era detto Omo da cui O come sigla (I,1,66) poiché era nato 
nel giugno 1265 e la “gara” iniziò la mattina dell’8 aprile 1300. Quindi, una 
categoria al massimo livello di difficoltà. Qualche ipotesi è stata fatta sulla 
possibilità che la categoria fosse OE (Elite), ma non si hanno indizi a sostegno 
di questa tesi se non il fatto che il percorso fu lungo e tortuoso, e con momenti 
di scoramento e di quasi abbandono. 
Subito dopo egli descrive con grande realismo una gara di Orientamento in un 
bosco tecnicamente difficile: 
 

mi ritrovai per una selva oscura, 
ché la diritta via era smarrita (I,1,2-3). 
 

Si potrebbe supporre un verde 2, ed in alcuni punti anche un verde 3 per il 
fatto di non poter navigare in linea retta e che la folta vegetazione facesse 
schermo dei raggi del sole. 
 

L’Atleta aveva già compreso la necessità di non navigare senza testa, per cui 
si devono trovare altre vie. Anche dal punto di vista atletico e psicologico 
(primo accenno assoluto degli aspetti mentali dell’Orienteering) il Nostro è ben 
conscio del gravoso compito: 
 

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura 
esta selva selvaggia e aspra e forte 
che nel pensier rinova la paura! (I,1,4-6) 

 
Si può comprendere l’espressione “paura” visto che affronta una gara così 
impegnativa per la prima volta ed in un territorio molto, molto sconosciuto. 
In un altro punto il Nostro descrive una situazione che ci fa pensare (uno 
scoop??) che alla gara fosse stato iscritto dagli amici perché sembra non 
ricordare (pare che gli piacesse poltrire a letto invece di andare alle gare) 
come era giunto al luogo del ritrovo: 
 

Io non so ben ridir com' i' v'intrai, 
tant' era pien di sonno a quel punto 
che la verace via abbandonai. (I,1,10-12) 

 
Da notare l’accenno al “punto”… di partenza? d’attacco?? E poi: “la verace 
via” chiaro ed inequivocabile accenno alla navigazione.  
Indicazioni che avesse portato con sé una bussola si sono trovati solo nella 
Terza Cantica (il Nostro probabilmente era per una navigazione molto tecnica 
collegata alla carta ed alle caratteristiche del terreno) allorquando scrive: 
 

si mosse voce, che l'ago a la stella 
parer mi fece in volgermi al suo dove (III,12,29-30) 

 
La “stella” è un chiarissimo riferimento alla Stella Polare, ossia al nord. Da 
notare che sembra che all’epoca il polo nord magnetico, nei suoi movimenti 
secolari, coincidesse con quello geografico. 

(continua nel prossimo numero…) 
 

Tullio Aebischer 

I La prima “gara” di CO in Italia 

 
A fine anno vi sono i soliti riti delle premiazioni e dei saluti, e l’attenzione al calendario dell’anno successivo. Un po’ meno la si concede ai freddi numeri che 
registrano impietosamente la realtà. Questo anno vogliamo fare qualche calcolo per comprendere la situazione che i nuovi Comitato Regionale del Lazio e 
Consiglio Federale dovranno analizzare nelle loro prossime politiche quadriennali. La fonte dei dati è il sito della FISO, ultimo aggiornamento 8 novembre. 
 
Nel 2008 il Comitato Regionale Lazio conta 12 società con una diminuzione di un’unità rispetto all’anno precedente. La provincia che ha visto il nascere di una 
nuova società è stata Latina, mentre Roma e Rieti hanno visto, rispettivamente, la chiusura di una. In particolare, Rieti e Frosinone non hanno alcuna società. 
Riepilogando: Frosinone: 0, Latina: 1, Rieti: 0, Roma: 10, Viterbo: 1 
Per quanto riguarda i praticanti si può così schematizzare la situazione. Il Lazio conta 169 atleti (A) (7.7% a livello nazionale con un incremento dello 0.5% rispetto 
al 2007) e 128 sportivi (S) (7.7% a livello nazionale con un incremento del 48.8% rispetto al 2007) divisi per provincia come segue: Frosinone: 0 A – 0 S, Latina: 2 
A – 0 S, Rieti: 0 A – 0 S, Roma: 161 A – 109 S, Viterbo: 6 A – 19 S da cui si deduce che più del 95% degli orientisti laziali sono concentrati geograficamente nella 
fascia centrale della regione. 
 
Considerando i ruoli abbiamo 45 dirigenti (7.7% a livello nazionale) e 43 tecnici (10.2% a livello nazionale). Tra i tecnici vi è stato un discreto aumento dei 
tracciatori CO (6.3%) ed ancor di più dei direttori di gara (13.1%), ma una leggera diminuzione degli istruttori CO. Questo dato sugli istruttori potrebbe andare in 
parallelo con quello che si vedrà oltre sulla diminuzione dei praticanti, mentre quello dei tracciatori e dei direttori di gara potrebbe far pensare ad una maggiore 
attenzione delle società verso le competizioni che verso la formazione. 
Svolgendo dei calcoli per fasce d’età a livello nazionale (atleti + sportivi) si calcolano numeri che devono far pensare specialmente in periodo di rinnovo del 
Consiglio Federale. Infatti, si ha (tra parentesi il valore assoluto e la percentuale di variazione rispetto al 2007): Giovani (< 20): 605 F (-75, -11.0%), 912 M (-60, -
6.2%), Adulti (21-34): 225 F (-35, -13.5%), 403 M (-30, -6.9%), Veterani (> 35): 629 F (+14, 2.3%), 1223 M (+4, 0.3%). 
Da una primissima analisi si può evidenziare il crollo dei giovani che può essere sinonimo di scuola e come conseguenza si ha il mancato turn-over nella fascia 
Adulti con pochi assidui che continuano a praticare negli anni successivi. Dato atomico: l’Orienteering sembra evidenziare un lato femminile nella fascia 
Veterana. In valori assoluti si evidenzia così l’abbandono di questo sport (in virtù che l’Orienteering si può praticare fino ad età avanzata, i numeri non sono 
compensati dalla fascia superiore), dato statistico che bisognerà comprendere nelle motivazioni. In generale, vi è stata una diminuzione del 4.4% (-182) a livello 
nazionale dei praticanti tesserati. 
 
I dati per tipologia di tesserati (atleta o sportivo) danno un totale che risulta minore di circa 150 unità rispetto al totale che si calcola nel gruppo per età (!) (I 
concorrenti fantasmi esistono veramente…). Lo stesso dicasi per il totale del gruppo per società/provincia rispetto sempre a quello per età. Comunque, se si 
considera il dato nel gruppo società/provincia si è avuto un incremento nel 2008 dello 0.7% degli atleti, mentre tra gli sportivi vi è stato un crollo del 10.9%. I due 
dati non si escludono evidenziando che pochi sportivi sono diventati atleti né sono rimasti sportivi: ergo hanno abbandonato questo sport. 
 

.Tullio Aebischer 
 

Statistiche 2008 


